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Comunicazioni della F.I.G.C. 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 169/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 26 Maggio 2017: 

Comunicato Ufficiale n. 169/A 

Il Consiglio Federale 

 

- ritenuto opportuno modificare l’art. 16 del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto federale 

d e l i b e r a 

 

di approvare le modifiche all’art. l’art. 16 del Codice di Giustizia Sportiva, secondo il testo allegato sub 

A). 

 

Pubblicato in Firenze il 30 Maggio 2017 

 

        IL PRESIDENTE  

        Dott. Gabriele Gravina 
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ALL. A) 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA DELLA FIGC 

 

 

 

VECCHIO TESTO 

 

 

NUOVO TESTO 

  

 

Art. 16 

Poteri disciplinari 

 

1. Gli Organi della giustizia sportiva stabiliscono la 

specie e la misura delle sanzioni disciplinari, 

tenendo conto della natura e della gravità dei fatti 

commessi e valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti, nonché l’eventuale recidiva. 

 

2. Le sanzioni disciplinari possono essere 

applicate anche congiuntamente. 

 

2 bis. Gli Organi della giustizia sportiva possono 

sospendere la esecuzione delle sanzioni 

disciplinari di cui all’art. 18, comma 1 lett. d), e), f), 

comminate alle società in applicazione dell’art. 11, 

comma 3. Con la sospensione della esecuzione 

della sanzione, gli organi di giustizia sportiva 

sottopongono la società ad un periodo di prova di 

1 anno. Se durante il periodo di prova, si incorre 

nella stessa violazione, la sospensione è revocata e 

la sanzione si applica in aggiunta a quella 

comminata per la nuova violazione. 

 

Art. 16 

Poteri disciplinari 

 

1. Invariato 

 

 

 

 

 

 

2. Invariato 

 

 

2.bis. Invariato 
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3. In aggiunta alle sanzioni disciplinari, gli Organi 

della giustizia sportiva possono imporre 

prescrizioni dirette a garantire l'esecuzione delle 

sanzioni stesse. 

 

4. In aggiunta alle sanzioni disciplinari, gli Organi 

della giustizia sportiva possono adottare nei 

confronti dei responsabili di violazioni disciplinari 

prescrizioni dirette ad affermare il rispetto dei 

valori sportivi e a favorire i processi educativi e di 

reinserimento nell’ordinamento sportivo. 

 

4 bis. Gli Organi di giustizia sportiva, operanti in 

ambito dilettantistico e di Settore Giovanile, nelle 

decisioni riguardanti condotte violente nei 

confronti degli ufficiali di gara, devono specificare 

che le sanzioni comminate vanno considerate ai 

fini della applicazione delle misure 

amministrative a carico delle società 

dilettantistiche e di settore giovanile, deliberate 

dal Consiglio Federale per prevenire e contrastare 

tali episodi. 

 

 

5. Gli Organi della giustizia sportiva possono 

condannare la parte soccombente che abbia 

proposto una lite temeraria al pagamento delle 

spese a favore dell’altra parte fino a una somma 

pari a dieci volte il contributo per l’accesso ai 

servizi di giustizia sportiva e comunque non 

inferiore a 500 euro. 

6. Se la condotta della parte soccombente assume 

rilievo anche sotto il profilo disciplinare, gli organi 

di giustizia sportiva segnalano il fatto al 

Procuratore federale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Invariato 

 

 

 

 

4. Invariato 

 

 

 

 

 

 

 

4.bis. Gli Organi di giustizia sportiva, operanti in 

ambito professionistico, dilettantistico e di 

settore giovanile, nelle decisioni riguardanti 

condotte violente nei confronti degli ufficiali di 

gara, devono specificare che le sanzioni 

comminate vanno considerate ai fini della 

applicazione delle misure amministrative a carico 

delle società professionistiche, dilettantistiche e 
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di settore giovanile, deliberate dal Consiglio 

Federale per prevenire e contrastare tali episodi. 

 

5. Invariato 

 

 

 

 


